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Montalto: 
perché 

non viene 
bandita 
quella 
gara 

d'appalto 

È vero che si stanno svolgendo strane (ed illecita) manovre 
all'interno e all'esterno dell'Enel per impedire che venga bandi* 
ta la gara di appalto per le opere a mare relative alla costruzione 
della centrale nucleare di Montalto? Questa domanda l'hanno 
rivolta — con una Interrogazione al ministro dell'Industria — I 

Earlamentar! comunisti Pollastrelli e Modica, facendosi così por* 
tvoce delle proteste degli artigiani che operano nel territorio di 

Viterbo. Da lungo tempo la gara d'appalto per quelle opere a* 
vrebbe dovuto essere istituita ed il sospetto adesso è che si cerchi 
di eludere il bando pubblico per poter affidare le costruzioni alla 
impresa CCN (che sta già lavorando) con una trattativa privata. 
Si tratta di lavori che comportano la spesa di alcuni miliardi e gli 
artigiani del comprensorio associati nel CNA si erano organizza* 
ti professionalmente per poter partecipare alla gara evitando i 
subappalti. Gli artigiani hanno scritto una lettera al presidente 
dell'Enel, Francesco Corbellini, per spiegare la loro situazione. 
Da anni operano nella zona consorzi che hanno potenzialità pari 
a quelle delle grandi imprese in moltissimi settori. Alcuni di essi 
hanno lavorato, con risultati ampiamente positivi, nel cantiere 
di Montalto. Il sub appalto — dicono gli artigiani — è antiecono* 
mico, è una dispersione di denaro pubblico che non ha senso dal 
momento che c'è anche una convenzione stipulata con il Comu
ne di Montalto che prevede l'impiego nel lavori per la centrale 
dell'imprenditoria locale. Dal cantiere intanto giungono notizie 
poco rassicuranti. In questi giorni infatti sembra sia stato sospe
so il getto delle fondazioni della centrale perché il materiale 
adoperato non risultava idoneo. E sembra anche che per quanto 
riguarda le parti già costruite, non si intenda rifarle daccapo, 
nonostante questo materiale non garantisca la sicurezza degli 
impianti al cento per cento. E una centrale nucleare quella che 
si sui costruendo, la sicurezza dell'edificio deve essere totale: chi 
si è dimenticato di Harrisburg, il paese della Pennsylvania che 
ospita la grande centrale dove due anni fa accadde un incidente 

Itroprio a causa della trascuratezza con cui vennero fatti molti 
avori di impianto? 

Domani 
uffici 

postali 
chiusi 
per 

l'intera 
giornata 

Dopo le banche adesso è la volta degli uffici 

E«tali. Domani per tutta la giornata gli spor* 
111 dei conti correnti, delle raccomandate, del-

le pensioni resteranno chiusi per l'intera gior
nata a causa di uno sciopero proclamato dalla 
Federazione unitaria postelegrafonici. 

L'astensione dal lavoro interesserà i 350 uffi
ci periferici di Roma e provincia (sono esclusi 
gli uffici centrali). I 4000 dipendenti di questi 
uffici chiedono la soluzione di alcuni problemi 

legati al loro lavoro: gli uffici postali, nonostan
te le innovazioni introdotte, continuano a ri
manere pericolosi per chi ci lavora (solo nelle 
ultime settimane ci sono state quattordici rapi
ne) ed inoltre 1 lavoratori chiedono un decen
tramento del servizio di cassa centrale. Il servi* 
zio ora viene svolto con cinque furgoni che non 
riescono a garantire la disponibilità del danaro 
necessario a ogni singolo ufficio per poter assi* 
curare un regolare servizio. 

Azienda 
privata 

controlla 
la spesa 
pubblica 

peri 
farmaci 

Le dodici farmacie comunali lavorano a pieno ritmo e con 
notevole abnegazione da parte dei dipendenti, per garantire ai 
cittadini l'applicazione dell'assistenza diretta. Lo ha dichiarato 
l'assessore comunale alla sanità, Franca Prisco, sottolineando il 
ruolo ed il contributo dell'amministrazione pubblica nella gè* 
stlone dei servizi. Proprio dopo la lunga agitazione dei farmaci* 
sti che ci fu l'altr'anno (causata da motivi analoghi a quelli che 
stanno sullo sfondo dello sciopero di questi giorni) il Comune ha 
impiantato altre sei farmacie. Quindi con la necessaria pazienza 
per le code, che inevitabilmente si formano davanti agli esercizi 
comunali, si possono acquistare 1 farmaci anche in questi giorni, 
pagando solo il ticket La spesa farmaceutica a Roma grava sulla 
struttura sanitaria per la cifra di 25-30 miliardi al mese. Ma chi 
è che manda il conto alle Usi? Non le farmacie. Questa informa* 
zione viene dal presidente della Usi Rm-9, Michele Pizzuti, insie
me alla denùncia di una «strana» situazione: è una azienda 
elettronica privata, la Cer, la depositaria dei «segreti» economici 
delle farmacie. Queste ultime mandano alla ditta 1 loro conti con 
gli utenti e la Cer li elabora spedendo poi i risultati alle Unità 
sanitarie locali. Il servizio costa alla collettività due miliardi 
l'anno. Chi controlla la Cer? Nessuno. Nessuna Usi ha mai potu
to accedere alle informazioni relative alla spesa farmaceutica 
diretta che la Cer custodisce gelosamente, con il permesso della 
Regione. La Regione inoltre obbliga le Usi a rinnovare di anno 
in anno la convenzione con l'impresa elettronica rendendola di 
fatto una monopolista del servizio. Per chiarezza: se un'altra 
ditta con prezzi concorrenziali si presenta alla Usi chiedendo 
l'appalto, la Usi è costretta a rifiutare questo risparmio. Ma non 
basta: «Guarda caso — dice Pizzuti — la Cer lavora anche per 
molte farmacie che si rivolgono ad essa perché faccia i conti di 
quanto loro stesse dovranno chiedere alla Usi». Dunque, quest'a
zienda cura allo stesso tempo gli interessi della struttura sanità* 
ria pubblica e quelli degli esercizi privati. Particolari interessan
ti: il presidente della Cer è anche proprietario di una farmacia. 

Enorme folla alla manifestazione col sindaco contro l'eroina 

«Mio figlio si buca 
Non me ne ver i l i io 
e vi chiedo aiuto...» 
Nelle intenzioni doveva es

sere un'assemblea o qualco
sa di slmile. Tant'è che ave
vano previsto solo un micro
fono, neanche troppo poten
te, senza palco, senza sedie. E 
Invece davanti a un vecchio 
negozio abbandonato, dove 
cinque giorni fa tante madri 
e 1 loro figli tossicodipenden
ti hanno creato un «centro di 
lotta alla droga», c'era quasi 
tutta Casalbruclato. Una 
manifestazione contro l'eroi
na qui non ha bisogno di es
sere preparata. In queste e-
norml file di di palazzoni ci 
vivono migliala di ragazzi 
molti dei quali ogni giorno 
sono costretti a •bucarsi», la 
criminalità Indotta — come 
la chiamano gli esperti — 
quella a cui devono ricorrere 
1 giovani per. procurarsi la 
dose quotidiana qui è di di
mensioni vastissime. Una 
famiglia su tre insomma è 
dentro questo dramma. E 
anche gli altri sono costretti 
a farci i conti. 

Tutta Casalbruclato in 
piazza, e questo crea qualche 
problema in più. Alla mani
festazione avrebbe dovuto 
intervenire una donna, una 
di quelle che ha occupato il 
locale In via Diego Angeli, 
una mamma di un tossicodi
pendente. Ora di fronte a 
quella folla, di fronte al suol 
vicini di casa, a gente che co
nosce ha imbarazzo, è quasi 
spaventata. Discute un po' 
con i compagni della sezione, 
con le altre donne, poi va al 
microfono. Poche frasi nella 
strada stracolma di gente si 

fa subito il silenzio: •Nel 79 
ho perso uno dei miei due figli 
— dice —. È morto di droga. 
Anche l'altro è un tossicodi
pendente, e ora sta in carcere. 
Come me qui ci sono centinaia 
di donne che vivono questo 
dramma, fino a ieri però lo vi' 
vevamo da sole, vergognando
cene. E invece è giusto che tut
ti lo conoscano, che tutti sap
piano, perché tutti debbono fa
re qualcosa. Mi rivolgo soprat
tutto a quelli che oggi sono ri
masti a casa: guardate, che l'e
roina è un mostro che pud 
prendere anche i vostri figli; 
nessuno da solo lo può blocca
re. Solo tutti insieme ce la pos
siamo fare». 

Non aggiunge altro, si vol
ta verso il slndaco'e piange 
dalla commozione. Le perso
ne che stringono da vicino il 
microfono non possono fare 
altro che applaudire, qualcu
no si avvicina alla donna e 
^'abbraccia. 

Parla un'altra madre. An
che lei dice solo una cosa: «I 
nostri figli che si drogano non 
sono da disprezzare, sono solo 
malati. Aiutiamoli...» e nean
che lei ce la fa più. 

Subito dietro gli «improv
visati» oratori c'è una fila di 
ragazzi. Stanno seduti, in si
lenzio. Sono loro che assieme 
alle loro madri hanno occu
pato il centro. Sanno che si 
sta parlando di loro, ascolta
no, ma non raccolgono l'in
vito a intervenire. Non se la 
sentono, hanno timore, forse 
ancora non si fidano di chi 
fino a Ieri li ha solo e soltanto 

evitati. Ma da ieri qualcosa è 
cambiato: i pensionati, quel 
gruppo di loro coetanei e di 
adulti della Polisportiva, 
centinaia di massaie, ancora 
con la spesa in mano, gli ope
rai delle fabbriche sono 11 per 
aiutarli. «1 tossicodipendenti 
— dirà Walter Tocci che alla 
manifestazione porta 11 salu
to della V circoscrizione — 
devono sapere che da oggi non 
sono più soli, possono contare 
nella loro dura battaglia per 
uscire dal tunnel dell'eroina 
sulla solidarietà della gente». 

Una battaglia di tutu, 
dunque. Anche delle istitu
zioni. *Cqsì come a Ostia, a Ti-
burtino III — dirà ancora 
Walter Tocci — gli enti locali 
non vogliono restare a guar
dare, vogliono scendere' ih 
campo». Organizzando que
ste famiglie, discutendo,.fa
cendo discutere sq quésto 
problema, ma anche con fat
ti concreti: proprio ieri è sta
to annunciato che 11 «centro», 
dalla sede provvisoria di via 
Diego Angeli si trasferirà in 
un locale, messo a disposi
zione dal Comune, nel quar
tiere. È un primo obbiettivo, 
altri se ne dovranno rag
giungere. «Perché l'eroina 
non viene a caso — come ha 
detto un compagno della se
zione comunista — Arriva in 
un quartiere dove manca tut
to, dove non ci sono servizi, 
non ci sono posti dove riunirti, 
discutere, divertir»». 

«£ allora — stavolta è il 
sindaco, Vetere — la batta
glia contro l'eroina non è solo 

la battaglia' per cacciare gli 
spacciatori, per fermare que
sto commercio di morte. C'è 
questo aspetto, mala droga si 
sconfigge facendo di questa 
città una città più giusta, più 
umana, dove c'è posto anche 
per le nuove generazioni». 

E allora anche l'apertura,. 
chiesta da anni, di villa, Fas-
sani per farne una struttura 
polivalente diventa uno 
strumento di lotta alla dro
ga; » Avendo chiaro una cosa 
— aggiunge il pro-sindaco 
Severi — che di fronte abbia
mo un nemico potente, un ne
mico che controlla un giro, so
lo nella nostra città di 400 mi

liardi all'anno. E allora o sia
mo in grado di garantire una . 
mobilitazione costante, unita
ria, ogni giorno oppure si per- • 
de». «Manifestazioni • come 
queste lanciano un segnale — 
concluderà il sindaco — An
che la droga è'un sintomo dei. 
guasti di questa società. Ma in 
questa società, in questa città 
ci sono le forze per guarirla, 
per andare avanti. È un mes
saggio di fiducia». 

s. b. 

NELLA FOTO: un momento 
delta manifestazione a Casal 
Bruciato 

Storia difficile di una bambina cardiopatica 
Le mani sempre fredde e 

quel piedi che non riesce a 
scaldare neppure con l cai' 
zettonl di lana: eppure è già 
maggio. E poi quel fastidio 
al mento, li proprio al limi' 
te della gola. Un pulsare 
continuo che non le dà tre 
gua neppure di notte. Co-
mincla così 11 calvario di 
Monica Achille, 12 anni, e 
di suo padre Umberto ope
raio della Yale. Un calvario 
che la dice lunga sull'ineffl~ 
cienza drammatica delle 
strutture pubbliche ma an
che sull'arroganza di quella 
macchina talvolta impene
trabile. 

Eppure è una storia co
mune, probabilmente simi
le a molte altre, di quelle 
che non hanno di soliti gli 
•onori» della cronaca per
ché è difficile trovarvi il so
pruso plateale, l'ingiustizia 
palese, lo scandalo eviden
te. Una storia forse destina
ta a dipanarsi nel chiuso 
della casa contadina di A-
prilla, dove Monica abita se 
suo padre non avesse deciso 
di raccontarla. Eccola. 

Primo medico consulta-
io, medico di famiglia quel
lo al quale si ricorre per le 
piccole necessità: medico 
•di base», il primo essenzia
le anello della Riforma sa
nitaria: *È 11 nervoso—sen
tenzia sicuro — si sa come 
sono fatte le ragazzine di 

3uest'etL.j». Ma . Umberto 
chille decide di vederci 

chiaro in questa storia di 
malesseri continui, dì la
menti in una ragazzina, sua 
figlia, che non ha mal conó
sciuto una malattia seria, 
una ragazzina normale co
me gli altri Almeno fino a 
sei mesi fa. 

Si rivolge ad un pediatra, 
«a pagamento» sottolinea, 
quello da cui si va quando 
c'è qualcosa che non qua
dra. Ed è questo pediatra 
che consiglia 11 ricovero in 
ospedale: *Può essere una 
cosa grave, ricoveri subito 

«Il cuore 
di Monica? 
J}acd retta: 

vai in America» 

««««* S 

la bambina al San Camil
lo». Detto fatto, Monica fi
nisce in una corsìa d'ospe
dale. E la «cosa grave» salta 
fuori. 

La diagnosi non lascia 
dubbi: aorta vascolare de
viata. Sono necessarie mol
te analisi, e al più presto, 
prima dell'Inevitabile scon
volgimento che in quel fisi
co già minato, porterà ia 
pubertà. Un esame, prima 
dì tutto, è necessario per sa
pere come e quando inter
venire: sì chiama anglogra
fia computerizzata. Un'a

nalisi che dovrà dare ai me* 
dici il quadro esatto dello 
stato di quella maledetta 
aorta vascolare, un'analisi 
importantissima. •• 
• Ma al San Camillo non si 

può fare, non c'è quella 
macchina sofisticata eppu
re essenziale e perciò Moni
ca viene dimessa «Ritorni 
qui — dicono al padre 
quando avrà quell'anglo-
grafla». Dovè farla? Nessu
no lo sa bene anche se molti 
indicano una cllnica (priva
ta naturalmente, come du

bitarne?), che pare abbia I 
macchinari. 

Comincia il giro per tutta 
la città di Umberto Achille. 
Policlinico Gemelli, Policli
nico Umberto I, altri ospe
dali e poi ancora diverse 
USL: nessuno sa bene se V 
analisi si può fare In con
venzione, Umberto si deve 
arrangiare. E si arrangia: 
prende un appuntamento 
alla Mater Gratlae, cllnica 
sulla Portuense, dove han
no l'apparecchio. Nel frat
tempo riesce ad appurare 
che la mutua non passa 
quell'esame. Perciò 1 soldi li 
dovrà sborsare lui: 525.000 
lire non una lira di meno. 
•Una mazzata» dice. 

Comunque l soldi si tro
vano. Monica è già sul letti
no della cllnica quando Im
provvisamente si rompe V 
apparecchio •Spiacenti, 
tornate la settimana pros
sima». Ma fuori, in fila, in 
attesa di quello stesso esa
me ci sono decine di pazien
ti, bambini, uomini e donne 
che vengono dalla Sicilia, 
dalla Calabria. Hanno pre
so l'aereo per arrivare, o 
hanno Impiegato una gior
nata estenuante di treno, 
Come faranno? •Spiacenti, 
tornate la settimana pros
sima...». -." 

,', Intanto, un medicò del 
San Camillo fa capire ài pa
dre di Monica che è bene 
che cominci subito a cerca
re un bel po' di soldi, tanti 
milioni «una cifra impensa
bile per un operaio come 
me...». Qui in Italia, gli di
cono, per la sua piccola non 
c'è speranza... Gli sussurra
no qualche nome, forse 
qualche città americana, 
nomi complicati, diffìcili, 
che adesso non ricorda. SI 
passa una mano tra I capel
li: «Ma come? E se lo quel 
soldi non riuscissi mal a 
trovarli?». . 

Sara Scalia 

«Via 
i mercanti 
di morte»: 

assemblea a 
Donna 

Olimpia 
•Non vogliamo 1 mercanti 

di morte a Donna Olimpia»: 
con questa parola d'ordine 
un vastissimo arco di forze 
politiche, sociali, culturali e 
religiose ha organizzato per 
stamattina una manifesta
zione a Monteverde. L'ap
puntamento è in piazza Dòn
na Olimpia alle 10.30, dove si 
svolgerà un'assemblea. Tra 
l'altro sono stati Invitati alla 
discussione le comunità di 
assistenza al tossicodipen
denti, le famiglie, gli opera
tori sanitari della XVI circo
scrizione, Il comitato roma
no per la lotta alla droga, I 
magistrati dell'ufficio stupe
facenti e 1 consiglieri di tatti 
1 partiti democratici del 
quartiere. 

Perché un'iniziativa come 
questa? Nel volantino (fir
mato dalla Comunità Par
rocchiale di S. Maria Madre, 
dalle sezioni della De, del 
Pel, del Psl, del Pdup, del 
Psdl, del Prl, dal Centro 
Quartiere Donna Olimpia, 
dal Circolo Alcs, dalla Poli
sportiva, dal boy-scout, e dal 
centro anziani) c'è scritto co
si: «Troppo giovani consu
mano stupefacenti e muoio
no di droga nel nostro quar
tiere. Mobilitiamoci e mobi
litiamo tutte le coscienze per 
denunciare e cacciare dalle 
nostre 3trade 1 mercanti di 
morte. In questo quartiere è 
In corso un'offensiva da par
te dea 11 spacciatori. E una 
tragedia che colpisce tutti, e 
non solo I toesk*odipendentl 
e le loro famiglie. Sconfig
giamo chi vuole distruggere 
unlnlera geitejastooet». 

Dibattito sul decentramento - Un intervento di Vittorio Parola 

Cosa serve alle circoscrizioni? 
Più mezzi e poteri di governo 

Non credo, che ai punto In 
cui stiamo, sta utile una di
scussione astratta sul decen
tramento. Dobbiamo, a mio 
parere affron tare inodi poli
tici concreti che abbiamo da 
sciogliere se voghamo che la 
positiva esperienza delle cir
coscrizioni faccia I necessari 
passi in avanti Né possiamo 
rinviare gli atti che già oggi 
possono essere compiuti, in 
attesa di una legge sulle au
tonomie locali che disciplini 
Il governo delle aree metro
politane. 

Vogliamo dare f mezzi, ti 
personale, le sedi alle clrco-
acrlxtonl? Vogliamo decen
trare l poteri relativi alle de-
llbere quadro già approvate? 
Voghamo articolare II bilan
cio comunale per circoscri
zioni? Bisogna decidere as
sieme se queste scelte sono 
prioritarie o sono aggiuntive 
e secondarie. 

Se si tratta di rtdiscutere le 
scelte, di valutarle nette nuo
ve condizioni politiche, eco
nomiche e sociali che stiamo 
vivendo, slamo pronti. Quel
lo che non si può accettare è 
che si prendano decisioni 
che poi non sono sorrette da 
una adeguata fattibilità, da 
atti conseguenti. 

Se le resistenze e I ritardi 
sono di altre forze politiche, 
lo si dica chiaramente est a*> 
pra una battaglia che chiari
sca le reciproche responsabh 
tttà, Quello che è certo, è che 
permanendo l'attuale situa
zione si riversa suttt circo-
scrizioni una tensione Inso
stenibile, e si dà untmmmgt-
ne non adeguata deWammh 
ntstrazlne comunale. E la 
circoscrittone è oggi II volto 

del Comune, il primo, quello 
che si trovano davanti I cit
tadini quando rivolgono un* 
Istanza, sollecitano un servi
zio, chiedono un certificato. 

Esistono oggi due città: 
quella dell'amministrazione 
centrale, della giunta e del 
Contìguo capitolino e la •ce
nerentola» del decentramen
to, I presidenti e I consigli 
circoscrizionali 

Questi ultimi senza potere 
anche se eletti dal popolo. In 
mancanza di un processo po
litico che Jf coinvolga nella 
gestione di Roma, tenderan
no a contrapporsi ad ac
quisire un loro ruolo sempre 
più extra-Istituzionale, sem
pre meno amministrativo, 
Questa è la contraddizione 
che II decentramento sta vi
vendo: la mancanza di pote
re amministrativo delle cir
coscrizioni da una parte, dal
l'altra la crescita enorme del 
loro potere potttico, l'essere 
essa diventata un punto di 
riferimento di cittadini ca
tegorie, etti economici Imo-
gp di quella partecipazione, 
che lungi dall'estere in crisi 
sta rifiorendo con forme 
nuove su nuovi temi; l'am
biente, l'ecologia, l'igiene, le 
cu/tura, la tossico-dipenden
za, t problemi del quartiere, 
gli anziani 

Ecco II primo problema: 
come garantiamo Puniti-
castone politica della atta? 

è potutone scio se le 

rate (cosa che non avviene) 
parse importante e non mg-gjgtft. «, «cen» «Z. 

Non riesco m capti* 

si possa pensare a gestire 
una realtà così grande come 
è oggi Roma, senza un pro
fondo decentramento . del 
messi, degli strumenti, an
che tecnici deWamministra-
zk>ne comunale. Mi sembra 
che la scelta della municipa
lizzata per la N.U* se non 
concepita in termini tutti da 
inventare, coltivi questWu-
sione. 

Troppe volte sentiamo eoe 
parti della burocrazia capito
lina sono sollecite ad un mo
do di amministrare ancora 
non Interamente estirpato 
basato sul favoritismo, su 
farti congregali, sulla solleci
tazione privata contrastante 
con l'interesse pubblico. 
Troppe sono ancora-le ge
stioni assessoriU. 

Certo questi difetti esisto
no anche nelle circoscrizioni, 
ma questi vengono messe 
spesso a dura prova dal con
trollo diretto dei cittadini 

L'esperienza ci dice che 
mentre in circoscrizione sla
mo In grado di dare un pare
re su licenze commerciali in 
90-90 giorni all'assessorato 
al Commercio ci sono richie
ste ferme dal 1979. Discorso 
analogo per l'ornato cittadi
no: stiamo recuperando /*• 
nonne ritardo accumulato e 
ira poco le circoscrizioni po
tranno dare II loro parere In 
un mese. CI sono nuovi sin
tomi di efficienza, sarebbe 
quindi errato, data, l'attuale 
congiuntura economica e il 
feroce attacco che viene por
tato alle autonomie locali 

Non può dunque 
vitato un discorso sul costo 

del decentramento. Qualsia
si operazione ha un costo. 
Sarebbe assudo negare che 11 
decentramento ha un costo 
Iniziale, tuttavia sarebbe 
sbagliato non Incominciare 
a vedere I possibili risparmi 

Prendiamo ad esemplo il 
settore delle ristrutturazioni 
e quello della manutenzione 
ordinaria. La ristrutturatine 
di una scuola costa U doppio 
se fatta attraverso un pro
getto centrale anziché con 
uno circoscrizionale. Questo 
avviene perché Iprogetti fat
ti in sede locale sono più at
tenti ai lavori necessari e 
non superflui La manuten
zione di un edificio si fa oggi 
solo quando questo e caden
te. Non costituirebbe un ri
sparmio dare più soldi alle 
circoscrizioni per avviare 
una vera politica di conser
vazione del patrimonio co
munale, con tanto di schede 
di manutenzione annuale? Il 
decentramento è ormai trop
po maturo per non nutrirsi 
di fatti concreti. 

È su evesto terreno che va 
avviato il discorso, che none 
solo politico-astratto, ma di 
gestione amministrativa 
concreta, di ogni giorno, di 
effettiva capacità di gover
no. 

Le espressioni di pura vo
lontà politica non servono 
più. Purtroppo, l'esperienza 
delle risoluzioni circoscrizio
nali ci insegna che con esse 
non si sposta nemmeno una 
pratica da un tavolo ad un 
altro. 

Vittorio Parola 
(presidente della z m circo-

scrizione) 

La sinistra e il dramma casa: 
i ritardi, i problemi, le lòtte 

l a n a t e di èst 
scrive li segretarie gè* 

«a del SVNIA Latgi ranetta. 

«Ho lattea . 
Ieri voto dei compagni deus Se-
stone Appio- Latino e sono pie-
naoMoU d'accordo solToppor-
f y H m flg BJBWv « J | MiK«V*J»aun». 
efl'iaterao del partito in attrito 
att'atteaname che i comunisti 

dal partito s i i 
•MI f-njtavaai 

Per prima 
QStCieQOUamilmSmmcsmmwmm-
cato nana preparatene detta 

Mtatìva e sul rilancio ' 
fato immobiliare da parte dette 
•moni, detta SOM di tutto 9 
partito. 

11 vero obiettivo delle ohimè »in materia abitativa non è 
9 da inceativare una mag • 

«nafta i m n j l j i l i m «K ĉ rva* Dar 
aussja strato Sa BOBosszsone eoe 
P~J™* mmam aawajsfaa, aiti m»*»»-

die del nteroato immobflare 
eoa la controriforma del state» 
ma arDeneuco costruito rwsu 
urtimi vem'anmi, eletta 167 afia 
457. 

6 cfuesto il norie foodamen-
tale sol agate va appiofoodita 
la ruVanone. 9n che linea si 

Fiasieme delle forse po-
e culturali della sinistra 

dmjwufsttò la riforma, che lòt-
to fiso ad imporla? 

D moria», alo di lotta ia que* 
sti arasi fa ampie e mnsario sce* 

ta piana mai imi le forse 
dell 

ra lotta si sarebbero trasforma
te in realtà per 0 Paese soltanto 
se noi avremmo avuto la capa
cità di gestione di quelle con
quiste. 

Oggi ci troviamo con la legge 
Nkolazxi die è l'ultimo duro 
attacco al quadro riformatore 
sul terreno della casa e dell'ur
banistica. 

Ritengo, comunque, che le 
condizioni ci sono tutte per co
struire un forte movimento di 
massa che ribalti le mire delia 
rendita speculativa; occorre la
vorare con forza sull'aggrega
zione della nuova doinanda e-
mergente sui 90.000 cittadini 
romani in attesa di alloggio 
pubblico, sui 32.000 coabitanti, 
sulle 20.000 famìglie su cui in
combe lo sfratto, sulle giovani 
coppie, gli anziani, i lavoratori 
stranieri che non hanno rispo
sta alternativa. 

Concordo infine con i com
pagni di Appio-Latino quando 
dicono che i nostri «mminisrra-
tori devono avere più coraggio 
netto sviluppare iniziative in
torno al problema deiTemer-
genza casa e più in generate sul 
riequflibrio del terrìtorìef 

Denunciando con maggiora 
forza l'inerzia del governo, lot
tando fianco a fiacco con u i 
viroento «indacate per < 
quegli strumenti ohe 
consentire prime risposte al 
dramma della casa quali, ad e* 
sempicsfl potere al Sf~J 

imporre robbligo a 
ricorrendo se neceasi 
al mezzo estremo detta i 

da 
atei lummuismatìti il 
tremante) dell'vfficio 

partendo,da questi omettivi. 
detta oomsttda^ieme « tsflfi 
attediai ed unificando . 

atta tetta del movi-
tare . 

. cne oxiDDtamo 
con forse la vertenza 

smnso 1 
dettare» • P 9 M O N A g#maTmm^mam4m*am\ CBmm* 

mdo la volontà di cosarci* 
« • • m i n iiiishliaiTri 

Luigi 
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